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Differenziata da massimo sforzo col minimo risultato. Ci rimetteranno i contribuenti?

Salvezza e castigo
Csp in perdita di due milioni: il rischio enorme è l’aumento della Tari

All’Interno

Civitavecchia si riscopre
culla della pallanuoto
(pag. 13)

Sa l v e z z a 
q u e s t ’ a n n o , 
a s p e t t a n d o -

si però un castigo 
il prossimo. Il bi-
lancio della Civi-
tavecchia servizi 
pubblici, con quei 
due milioni e pas-
sa di “sofferenza”, 
è stato l’oggetto di 
un’approfondita e 
articolata seduta di 
consiglio comunale, 
giunto peraltro pro-
prio una settimana 
dopo la notizia che 
il presidente France-
sco De Leva e i due 
membri del cda del-
la società parteci-
pata avevano rasse-
gnato le dimissioni, 
restando in carica 
solo per gli affari 
correnti. L’eredità 
che lasceranno sarà 

difficile, al di là de-
gli aggiornamenti ai 
contratti di servizio 
che porteranno nel-
le casse della Csp 
altri ottocentomila 
euro. Il nodo vero 
è tutto attorcigliato 
attorno alla raccolta 
differenziata porta 
a porta, e per quan-

to all’aula Pucci ci si 
sia accapigliati sui 
numeri, quelli nu-
meri restano e non 
ammettono inter-
pretazioni. Pertan-
to passino un buon 
Natale, ma per l’an-
no prossimo i civi-
tavecchiesi sono già 
avvertiti: la Tari po-

trebbe aumentare, 
forse anche esplo-
dere. Tutto grazie 
alla partenza forza-
ta, avvenuta a mag-
gio, della fase 2 della 
differenziata, peral-
tro svolta con un 
sistema che abbina 
il massimo sforzo 
(dei cittadini) al mi-
nimo risultato (dei 
piani industriali). 
Cose emerse come 
dati di fatto incon-
testabili dalla rela-
zione dell’assessore 
Massimiliano Gras-
so. E quando queste 
sono le premesse, 
è difficile salvare le 
capre e i cavoli più 
volte citati durante 
il consiglio. Riuscirà 
la maggioranza Te-
desco nell’impresa 
impossibile?
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Venerdì 20 dicembre a Piazza Fratti le voci dei bambini dell’istituto devastato da due incendi

Don Milani, un coro di rinascita
Musiche per ricreare la magica armonia del Natale. Tedesco: “Occasioni per avvicinare la città alla realtà scolastica”

È la voce degli alunni 
a far rinascere la 
Don Milani, dopo i 

disastrosi incendi di due 
anni fa. E’ proprio questo 
il messaggio che hanno 
voluto lanciare la presi-
de e gli insegnati dell’i-
stituto nel presentare il 
progetto “Io farò musica” 
che è stato annunciato 
mercoledì scorso alla 
conferenza stampa al 
Comune di Civitavec-
chia. 
“Si tratta di un coro per-
manente formato da 
circa 700 alunni, tra il 
coro di bambini Giovani 
Armonie (composto da 
scuola dell’infanzia e 
primaria) e il Gruppo 
Musicale Enarmonica 
(composto da primarie e 
medie)” ha spiegato la re-
ferente del progetto l’in-
segnante Rossella Anto-
nelli. Il coro si esibirà 
venerdì 20 dicembre alle 
ore 17 a Piazza Fratti. 
“Previste per l’occasione 
musiche evergreen con 
canti natalizi per creare 

una magica armonia del 
Natale” ha ricordato la 
Preside Vincenza La 
Rosa. “In questa iniziati-
va sono stati coinvolti 
tutti gli alunni della 
scuola. Si tratta di un 
vero e proprio rinnova-
mento, una rinascita 
dopo gli incendi che 
hanno colpito l’istituto” 
ha aggiunto. 
Un coro, come annuncia-
to, permanente che 
quindi si esibirà anche in 
altre occasioni. Un altro 
appuntamento è previsto 
già per maggio. 
“Un percorso piacevole 

sia per noi insegnati che 
per gli alunni” ha spiega-
to la docente della pri-
maria Francesca Castrio-
ta ricordando come 
l’iniziativa abbia per-
messo di vivere la scuola 
“non solo come momen-
to di studio ma anche 
come momento di incon-
tro”.
“Un momento di socia-
lizzazione tra le varie 
classe - ha rimarcato la 
maestra dell’infanzia 
Maria Stella Felice – 
nonché un’occasione per 
noi insegnati di conosce 
meglio le colleghe”. 

Il progetto è stato accolto 
dal Comune di Civitavec-
chia, come ricorda l’As-
sessore alle politiche 
educative Claudia Pesca-
tori. “E’ un dovere 
dell’amministrazione ac-
cogliere iniziative come 
questa. Ricordo fin da 
ora alle scuole di presen-
tare anche il prossimo 
anno progetti come 
questo” ha detto la Pe-
scatori che ha poi ringra-
ziato tutte le insegnati e 
la preside per l’impegno 
portato avanti.
Soddisfatto del progetto 
anche il Sindaco Ernesto 
Tedesco. “Queste sono 
occasioni per avvicinare 
la città non solo alla 
realtà scolastica ma 
anche quello che è il 
nostro futuro. Ciò è 
ancora più importante in 
un periodo come il natale 
in cui è importante ricor-
dare valori come la fami-
glia, l’amicizia, l’amore, 
che spesso rischiano di 
passare in secondo 
piano”. 
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Si accelera per la Zls
Nel piano di sviluppo strategico gli enti e le associazioni di categoria hanno
inserito vari aspetti legati al progetto di sviluppo della portualità laziale

Proseguono i la-
vori del Gruppo 
per l’istituzione 

delle Zone Logistiche 
Semplificate (ZLS) re-
lativamente all’area 
portuale del Tirreno 
Centro Settentriona-
le. Riunitosi per la 
prima volta lo scorso 
27 giugno presso la 
sede della Regione 
Lazio, nell’incontro 
di giovedì si sono 
definiti vari aspetti 
che dovranno essere 
inseriti nel Piano di 
Sviluppo Strategico.
Il Gruppo di lavo-
ro, i cui 12 compo-
nenti provengono 
dall’AdSP, dalla Re-
gione, da Unionca-
mere, Unindustria 
e ANCI Lazio con il 
coordinamento del 
presidente dell’Au-
torità di Sistema Por-
tuale del Mar Tirreno 
Centro Settentriona-
le, Francesco Maria 
di Majo, ha fino ad 
oggi affrontato temi 
inerenti l’identifica-

La Lega Giovani dopo i giocattoli
raccoglie anche vestiti e accessori

Continuano le iniziative 
di solidarietà messe in 
campo dalla Lega Giova-
ni di Civitavecchia. Saba-
to scorso è stata ultima-
ta la raccolta giocattoli, 
con buoni risultati. Que-
sta settimana si continua 
con lo sportello “Dona 

un sorriso”. Rivolgendo-
si allo sportello di via 
delle Azalee 5 (quartiere 
San Gordiano) si potran-
no offrire, o ricevere, in-
dumenti ed accessori per 
bambini.
Gli orari di apertura, il 
martedì e giovedì, dalle 9 

alle 12 e dalle 15.30 alle 
18.
Commenta Gabriele Tari-
cone, vice-coordinatore 
Lega Giovani di Civita-
vecchia: “con questa ini-
ziativa vogliamo rendere 
un natale più gioioso a i 
bambini meno fortunati”. 

zione delle aree da 
inserire all’interno 
delle ZLS, delle atti-
vità da promuoversi 
al loro interno con 
l’individuazione del-
le semplificazioni 
amministrative e i 
vari aspetti finanzia-
ri e politiche di mar-
keting territoriale, 
l’analisi dell’impatto 
sociale ed economi-
co atteso dalla loro 
istituzione nonché lo 
Sviluppo di una Zona 
Doganale Interclusa 
e dei Corridoi doga-
nali.
Entro il mese di mar-
zo 2020, la SRM (Stu-
di e Ricerche per il 
Mezzogiorno) pre-
senterà il Piano di 
Sviluppo Strategico 
che sarà trasmesso 
alla Regione Lazio 
la quale, una volta 
adottato con delibe-
ra di Giunta, lo tra-
smetterà alla Presi-
denza del Consiglio 
dei Ministri per l’ap-
provazione. 
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Per augurare con tutto il cuore Buone Fe-
ste al pubblico del Nuovo Sala Gassman, 

la Blue in the Face ha deciso di riproporre 
Forza Venite Gente, tra i più importanti mu-
sical italiani, tradotto in moltissime lingue.
Dall’intuizione di Michele Paulicelli, un’o-
pera capace di comunicare la grandezza di 
San Francesco e, attraverso il padre Bernar-
done, la capacità di renderne sempre attua-
le la storia.”Noi siamo l’allegria” è il prin-
cipio ispiratore del musical, che ripercorre 
la vita del Santo di Assisi dalla sua voca-
zione fino alla morte, passando per le fasi 
principali della sua: la creazione dell’Or-

dine Francescano e del gemello femminile 
delle Clarisse, i dubbi, le difficoltà, il viag-
gio a Roma per essere ricevuti dal Papa, il 
messaggio francescano, il rapporto con la 
morte, ma, soprattutto, quello tra padre e 
figlio”. 
Riccardo Benedetti altresì alla regia; core-
ografie di Nico Lipparelli. Una miriade di 
attori ed attrici sul palco, quali Enrico Ma-
ria Falconi, lo stesso Riccardo Benedetti, 
Ester Botta, Arianna Balistreri, Alessio Mez-
zani, Sara Gianvincenzi, Angelo Esposito, 
Alessandro Tagliani, Andrea Garramone, 
Benedetto Baldini, Caterina Battilocchio, 

Claudia Crostella, Floriana Gigli, Raffaella 
Fusco, Vera Goracci, Alice Doviziani, Mario 
Caruso, Natascia Cimino, Nico Lipparelli, 
Patrizio De Paolis, Silvia Bianchi, Valeria 
Campidonico, Simona De Leo, Valentina 
Luciani e Raffaele Testaguzzi. Quattro gli 
spettacoli in programma: giovedì 19, ve-
nerdì 20, sabato 21 (alle ore 21.00) e dome-
nica 22 dicembre (alle 19.00). Prenotazio-
ni: presso il botteghino del Teatro (fino a 
venerdì compreso, dalle 16:00 alle 20:00). 
Tramite telefono, ai numeri 0766.672382 e 
328.1224154; oppure via e-mail all’indiriz-
zo botteghino@nuovosalagassman.com

Al Nuovo Sala Gassman “Forza Venite Gente”

Lunedì scorso l’esibizione delle quarte e quinte della De Curtis nella Chiesa Gesù Divino Lavoratore

Natale alla Frascatana
Tra il pubblico anche l’assessore Claudia Pescatori e l’Onorevole Alessandro Battilocchio

Emozionante e piena di ca-
lore natalizio l’esibizione 
delle quarte e quinte della 

scuola elementare De Curtis 
andata in scena lunedì scorso. 
I bambini diretti dalla maestra 
Laura Gurrado hanno salutato 
e augurato un sereno Natale ad 
un folto pubblico nella chiesa 
Gesù Divino Lavoratore. È sta-
ta un’ora all’insegna della 
quiete e della riflessione par-
tendo da un pezzo suonato 
con il flauto, accompagnato 
per l’occasione da un chitarri-
sta baby che frequenta la quin-
ta elementare, per poi esibirsi 
in un repertorio canoro natali-

zio classico e personalmente 
scritto, negli anni passati, dal-
la stessa maestra Gurrado. Mo-
menti canori in cui si è intrat-
tenuto un parterre e una 
galleria attenta e trepidante. 
Tra il pubblico presenti figure 
politiche locali e nazionali, a 
dar voce al comune c’era l’As-
sessore Claudia Pescatori men-
tre per quello nazionale l’Ono-
revole Alessandro Battilocchio. 
Momenti che, grazie ai bambi-
ni, accompagnano la comunità 
oltre lo spirito natalizio, per-
ché in fondo il futuro, se pre-
servato, fortunatamente è nel-
le loro mani.
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Scoliosi: la diagnosi
Con il termine sco-

liosi si definisce 
una deformità del 

rachide, che si manife-
sta con una deviazione 
laterale sul piano fron-
tale e rotazione dei cor-
pi vertebrali, ai quali si 
può associare una modi-
ficazione delle curvatu-
re fisiologiche (lordosi e 
cifosi). Quando si osser-
va una deviazione della 
colonna, in assenza di 
rotazione dei corpi ver-
tebrali, si parlerà di at-
teggiamento scoliotico.
Le cause scatenanti la 
deformità possono esse-
re molteplici, in base a 
queste le scoliosi si divi-
dono in:
-Idiopatiche, ovvero 
quelle la cui causa sca-
tenante è sconosciuta, e 
rappresentano la mag-
gior parte dei casi clinici.
-Congenite, ovvero le 
scoliosi presenti fin dal-
la nascita.
-Acquisite, che in base 
alla causa scatenante 
possono essere neuro-
muscolari, post-trau-
matiche, infettive, da 
malattia neoplastica, da 
eterometria degli arti in-
feriori, ecc.
I sintomi della scoliosi 
variano da individuo a 

individuo, tuttavia tra i 
più comuni ci sono:
-Spalle ad altezza diffe-
rente (una scapola più 
prominente dell’altra)
-Testa in posizione non 
direttamente centrale ri-
spetto al bacino
-Disallineamento della li-
nea bicresto iliaca
-Coste ad altezze diffe-
renti      
-Inclinazione di tutto il 
corpo verso un lato
-Differente altezza del 
seno nelle donne 

Diagnosi
Da un punto di vista dia-
gnostico è fondamentale 
valutare se si è alle prese 
con un paziente affetto 
da scoliosi strutturale 
o da semplice atteggia-
mento scoliotico.  
Il paziente con sospetta 
scoliosi, generalmente 
viene esaminato in tre 
posizioni: in stazione 
eretta, con busto in fles-
sione anteriore, adagiato 
su un lettino in posizio-
ne supina e prona.
Osservando il soggetto 
in stazione eretta si può 
notare la diversa altezza 
del livello orizzontale 
delle spalle e dei fianchi, 
l’asimmetria dei triango-
li della taglia, la presen-

za di eventuali deforma-
zioni a carico del torace 
o del bacino; e inoltre 
la sede della curva, il 
suo verso, la presenza 
o meno di curve di com-
penso. Le scapole posso-
no essere alte o alate per 
la spinta ricevuta poste-
riormente dal gibbo co-
stale.
Esaminando il pazien-
te con il busto flesso in 
avanti, è possibile valu-
tare l’incurvamento dei 
processi spinosi e so-
prattutto l’entità del gib-
bo costale.
Osservando il paziente 
adagiato su un lettino in 
posizione supina  è pos-
sibile misurare la lun-
ghezza degli arti inferio-
ri, in posizione prona sì 
valuta la conformazione 
globale del rachide ed il 
trofismo della muscola-
tura paravertebrale.
E’ quindi importante va-
lutare l’elasticità o gra-
do di correggibilità della 
curva scoliotica, trazio-
nando il paziente per il 
capo e facendogli com-
piere movimenti di late-
ralità del tronco.
L’esame radiografico è 
indispensabile: esso con-
sente di misurare l’entità 
della curva scoliotica e 

la componente di rota-
zione-torsione dei corpi 
vertebrali, e le eventuali 
eterometrie a carico del 
bacino.
Le radiografie standard 
in ortostatismo del ra-
chide (Antero-Posteriore 
e Latero-Laterale) sono la 
base di partenza per una 
valutazione.
Il test di Risser, infine, 
che valuta il grado di os-
sificazione della cresta 

iliaca per stabilire l’età 
ossea (che non sempre 
coincide con quella cro-
nologica) del paziente, 
è indispensabile se si è 
alle prese con una scolio-
si dell’età evolutiva. 

(continua nella 
prossima edizione)

Dott. Marco Catenacci 
tecnico ortopedico

Dott. Andrea Dolente 
tecnico ortopedico



(continua dalla
scorsa edizione)

Il fare paura li fa sentire im-
portanti e onnipotenti es-
sendo, invece, non ascolta-

ti e non visti veramente al pari 
delle vittime. Gli osservatori, 
infine, vivono un contesto ca-
ratterizzato da difficoltà rela-
zionali che aumenta la paura 
e l’ansia sociale e rafforza una 
logica di indifferenza e scarsa 
empatia, portando i ragazzi a 
negare, coprire o sminuire il 
problema. Queste esperienze 
precoci di disagio e violenza 
psicologica e fisica in casa e/o 
a scuola formano la persona-
lità dei ragazzi che crescono 
senza un’infanzia adeguata e 
sana, con il peso addosso di 
problemi superiori alla porta-
ta dell’età che hanno e, spes-
so, nella solitudine perché 
gli adulti non sono preparati 
a comprendere il fenomeno 
in questione e a leggere i nu-
merosi segnali che essi man-
dano nel tentativo di essere 
capiti e aiutati. Soprattutto le 
vittime si trovano da adulti 
invischiate in relazioni affet-
tive sbagliate dove rivivono 
il trauma della scuola magari 
con il marito che le maltratta, 
le denigra o le svaluta o situa-
zioni di fallimenti affettivi ri-
petuti vivendo una vita di do-
lori e abbandoni continui. La 
depressione e il sentimento di 
fallimento e solitudine che ne 
consegue rende queste per-
sone sempre più infelici, tri-

sti e insicure fino a portarle 
a non realizzare nulla, né una 
famiglia né un lavoro soddi-
sfacente e a percepire la loro 
stessa vita come un peso, una 
rinuncia, un annullamento di 
sé. E’ importante formare il 
personale scolastico a rico-
noscere il bullismo nelle sue 
varie forme e dinamiche, a 
saper leggere i segnali di di-
sagio che arrivano dai ragazzi 
e organizzare una rete di sup-
porto e aiuto di professionisti 
nel settore psicologico e so-
ciale. Educare i ragazzi è una 
enorme responsabilità che gli 
adulti hanno l’obbligo di as-
sumersi, perché essi costitu-

iranno il tessuto sociale del 
domani e perché la vita è una 
esperienza unica e irripetibile 
e ognuno ha il diritto di viver-
la in modo sano e realizzan-
te. Dagli stati uniti arrivano 
notizie ancora più allarmanti 
riguardo le conseguenze del 
bullismo nelle scuole e nelle 
università. E’ frequente il ri-
corso alle armi che pongono 
fine al disagio vissuto da que-
sti giovani inascoltati e invisi-
bili agli adulti spezzando per 
sempre giovani vite e rovi-
nando le famiglie. Cerchiamo 
di aprire gli occhi sui nostri 
giovani e le loro realtà e, se 
non capiamo o non sappiamo 

cosa fare, proviamo a chiede-
re aiuto.
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Visita il sito
www.alessandrospampinato.com

Rubrica a cura del dott.
Alessandro Spampinato
Psicologo e cantautore

Psicologia. I disastrosi effetti si vedono non solo sulle vittime ma anche su aggressori e osservatori  (2° parte) 

LE CONSEGUENZE DEL BULLISMO

RICHIEDI UN PREVENTIVO

Sede Legale e Punto Vendita: Via Buonarroti, 16
00053 Civitavecchia (Rm)



(continua dalla
scorsa edizione)

Mentre i gemelli sele-
zionati, venivano sotto-
posti ai raggi X, fotogra-
fati e costretti a subire 
numerosissimi, quanto 
invadenti e dolorosis-
simi esami clinici, alla 
somministrazione di 
sostanze chimiche, al 
prelevamento di orga-
ni, senza che la cavia 
umana fosse prima sta-
ta sottoposta ad alcuna 
anestesia, provocando-
ne in tanti casi anche 
la morte, nonché all’uc-
cisione repentina della 
stessa, mediante un col-
po alla testa o dovuta 
alla somministrazione 
di iniezioni letali di clo-
roformio direttamente 

nel muscolo cardiaco.
Mengele effettuò sulle 
sue povere vittime, an-
che inutili trasfusioni 
di sangue di gruppi di-
versi e non compatibili 
tra di essi, supervisio-
nando inoltre un’assur-
da operazione finaliz-
zata ad unire tra di loro 
due bambini rom, con 
l’insensato e perverso 
intento di creare arti-

ficialmente una coppia 
di siamesi, ottenendo il 
solo risultato di provo-
care in loro necrosi tis-

sutale delle mani.   
Altrettanto inutili si ri-
velarono inoltre, gli 
esperimenti effettuati 
da Mengele sulle pove-
re vittime, destinati a 
modificare la colorazio-
ne dei loro occhi, con 
l’obiettivo di renderli 
azzurri, ma che di fat-
to, causarono in loro, la 
sola cecità.
Ora, a proposito di 

quanto al punto prece-
dente, una necessaria 
parentisi. Nella città di 
Günzburg, nel periodo 
compreso tra gli anni 
2004/2005, gli studen-
ti di alcune scuole del 
posto, realizzarono un 
monumento, costituito  
da una lapide con iscri-
zione, circondata da 50 
occhi singoli e 25 cop-
pie di occhi, a memoria 
di uno dei momenti più 
bui, che la storia della 
città, ebbe modo di vi-
vere.      
L’interesse di Mengele 
oltre che per i gemelli, 
era rivolto anche agli 
zingari, ai nani, agli 
ebrei ed a tutti gli indi-
vidui che presentavano, 
diversità, anomalie e 
difformità fisiche.  
I cadaveri venivano 
sottoposti ad esami au-
toptici, mentre parti 
dei loro resti, venivano 
anche inviate fuori del 
campo, per essere sotto-
poste ad ulteriori anali-
si presso altri laboratori 
ed istituti di medicina, 
così come pure, gli or-
gani prelevati ad alcune 
vittime ancora in vita, 
che in egual modo, veni-
vano inviati per ulterio-
ri studi al suo maestro, 
il Dottor von Verschuer, 
con il quale come detto 
sopra, aveva iniziato la 
sua carriera in qualità di 

assistente e per il quale, 
non venne mai meno, la 
sua ammirazione.  
Si racconta che egli, al-
ternasse il suo compor-
tamento, a momenti di 
squisita gentilezza, ap-
parente empatia e di-
sponibilità, soprattutto 
con i suoi colleghi, ad 
altri di estrema collera, 
perfidia e totale indiffe-
renza, tanto che in un 
occasione, si narra che, 
irritato per la lentezza 
con cui alcuni suoi col-
laboratori stavano prati-
cando le iniezioni letali 
di fenolo alle loro vitti-
me, strappò dalle mani 
di uno di essi una sirin-
ga piena di liquido, pra-
ticando personalmente 
l’iniezione fatale, dimo-
strando loro le moda-
lità con le quali questa 
avrebbe dovuto essere 
praticata.
Nel 1945, al termine del 
conflitto, ad un solo 
giorno prima di lascia-
re il campo,   Mengele, 
non esitò neanche mini-
mamente a controllare 
e smistare, l’ultimo tre-
no arrivato alla banchi-
na del campo, carico di 
506 deportati, deciden-
do come sempre e sen-
za alcun indugio, della 
loro vita, destinandone 
immediatamente a mor-
te nella camera a gas, 
un numero esorbitante: 

ben 480 unità.
Josef Mengele, come 
tanti altri criminali Na-
zisti, dopo aver vissuto 
in incognito per qual-
che tempo in Germa-
nia, riuscì tuttavia a 
farla franca e nel 1949, 
a scappare in Argentina 
con un passaporto falso 
rilasciato dal comune di 
Termeno in Alto Adige, 
per poi continuare a vi-
vere impunito in alcuni 
paesi del Sud America, 
dopo essersi sottratto 
anche al processo di No-
rimberga, sino alla sua 
morte, causata da un ar-
resto cardiaco, avvenu-
ta a Bertioga, nello Stato 
di San Paolo in Brasile, 
il 7 febbraio 1979.
Una curiosità che risulta 
essere anche una sorta 
di beffa, per chi in vita 
credeva di essere il pa-
drone della vita e della 
morte degli altri, come 
pure dei corpi delle sue 
povere vittime: l’istitu-
to di medicina legale di 
San Paolo del Brasile, ha 
conservato i suoi resti, 
le cui ossa, ancora oggi 
sono a disposizione de-
gli studenti per i loro 
studi.

(continua nella
prossima edizione)

Rubrica  
a cura del Dott. 
Remo Fontana
Criminologo -  

esperto in Sicurezza 
Urbana. 

Già Comandante 
Polizie Locali 

di Civitavecchia 
e Tarquinia

I Serial Killer
Assassini seriali. Josef Mengele - L’angelo della morte (3° parte)

Sicurezza, Giustizia
e Legalità
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Vicarello è una frazione 
del Comune di Braccia-
no, il suo nome si ritiene 

derivi dall’antico Vicus Aurelii, 
ma forse andrebbe ricercato 
partendo dallo smemorato pe-
riodo medioevale, consideran-
do la fusione del vocabolo di 
Vico (borgo) e la vicina tenu-
ta del Rello. Menzionato già 
nel XIV secolo, come tenuta 
appartenente al Monastero di 
San Gregorio di Roma, passò 
interamente nel 1692 al Col-
legio Ungarico Germanico che 
nel 1732 vicino alla sorgente 
termale, di 48 °C,  vi costruì 
uno stabilimento termale, i 
Bagni di Vicarello (IGM 143 II 
NO, Anguillara Sabazia). Gli 
scavi archeologici prospicien-
ti la sorgente effettuati, nel 
1852, dal Marchi rivelarono 
una piscina dotata di celle e 
una stipe votiva, la più ricca 
dell’Etruria, utilizzata dal pe-
riodo preistorico, etrusco fino 
al IV secolo d.C. Degli ex-voto 
ricordiamo, tutti in bronzo, i 
400 Kg di aes rude, 1400 pez-
zi di aes grave, 2136 monete 
romano-campane, 688 mone-
te romano repubblicane e 34 
vasi (3 in oro, 25 in argento, 
6 in bronzo), di cui quattro di 
argento, datati al I sec. d.C., 
recano le mansiones dell’ Iti-
nerarium Gaditanum. Questo 

tesoro oggi è diviso 
in Italia tra i Musei 
Vaticani e il Museo 
Nazionale Romano, 
mentre alcuni pezzi 
sono oggi conservati 
al British Museum con 
il Victoria Albert Mu-
seum di Londra, e il 
Museum of Art di Cle-
veland. Staccato dalla 
sorgente è poi un com-
plesso rettangolare 
(m 90 x 75) che inda-
gato negli anni’70, da 
Colini e Virgili per la 
soprintendenza, rive-
lò un ninfeo con una 
statua di Apollo, oggi 
al Museo Civico di 
Bracciano, questa con 
le dediche votive, tro-
vate nel primo scavo, 
(CIL XI 3286 ; CIL XI, 
3289) ha rivelato che 
il complesso termale era con-
sacrato ad Apollo, protettore 
delle sorgenti, con divinità 
minori come Silvano, Asclepio 
e le Ninfe domiziane, queste 
ultime hanno fatto ipotizzare 
che una parte del complesso, 
inglobata da una domus impe-
riale, sia stata dell’ imperato-
re Domiziano. La statua dell’ 
Apollo di Vicarello mostra le 
ciocche centrali annodate e la 
clamide, fissata al collo da una 

spilla, che avvinta sulla spal-
la destra si rovescia sul brac-
cio sinistro. Peculiarità che se 
sommate al corpo massiccio, 
sono invece proprie dell’Hercle 
etrusco avvolto dalla pelliccia 
del leone, anch’esso protettore 
delle sorgenti. Tale somiglian-
za si spiega, in questo territo-
rio, ipotizzando che l’Apollo 
romano abbia gradualmente 
sostituito l’Ercole durante la 
romanizzazione dell’Etruria 
etrusca. Secondo Gasperini, 

considerando la Tabula Peu-
tingeriana, Vicarello coincide-
rebbe con ad novas, mentre le 
più antiche terme di Stigliano, 
con il santuario di Apollo san-
ctus, alle aquas apollinaris , l’i-
potesi è che essendo entrambe 
nella prefettura di Forum Clo-
dii , in questo comprensorio 
doveva essere diffuso il culto 
di Apollo, per tale motivo si 
suole indicarle come le Aquae 
Apollinares veteres e le Aquae 
Apollinares novae.

Aquae Apollinares Novae
I Bagni di Vicarello.  A cura di Glauco Stracci - SSC
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Non sapete come 
cucinare il cavol-
fiore e siete alla 

ricerca di ricette sfizio-
se? Vi proponiamo una 
serie di ricette che ci 
suggerisce il sito Primo-
Chef.

Cavolfiore gratinato 
al forno

Ingredienti per 4 perso-
ne: 1 kg di cavolfiore, 
formaggio grattugiato 
q.b., 200 g di fontina, 
sale q.b., pepe q.b., 80 g 
di farina, 20 g di fecola 
di patate, 100 g di bur-
ro, 1 litro di latte intero, 
noce moscata q.b.
Lavate il cavolfiore e 
riducetelo a cimette. 
Mettete sul fuoco una 
pentola piena d’acqua, 
salatela, portatela a bol-
lore e lessate le cimette 
di cavolfiore in padella 
per cinque minuti. Sco-
latele. Nel frattempo, 
preriscaldate il forno a 
200°C. A questo punto, 
prepariamo la bescia-
mella: versate in un 
pentolino antiaderente 
il burro e fatelo fonde-
re. Aggiungete a piog-
gia la farina setacciata 
e otterrete una sorta 
di roux. Fatelo cuocere 
senza mai smettere di 
mescolare finché non 
sarà dorato. Nel frattem-
po, fate scaldare il latte 
in modo che, quando lo 
aggiungerete in pento-
la, non sia freddo. Sen-
za smettere di mescola-
re, aggiungete a filo il 
latte nella pentola con 
il roux. Dopo 10 minuti, 
aggiustate di sale e pepe 
e aggiungete un pizzico 
di noce moscata. Taglia-
te la fontina a dadini. 
Ora bisogna comporre 
la teglia da forno: im-
burratela su fondo e pa-
reti e fate uno strato di 
besciamella. Adagiatevi 
sopra i cubetti di fonti-
na e le cimette di cavol-
fiore lessate e pepate. 
Poi, versate sulle cimet-
te dell’altra besciamella 
e del formaggio grattu-

giato. Mettete in forno 
e fate cuocere per venti 
minuti. Prima di toglie-
re dal forno, verificate 
con una forchetta che 
le cimette siano tene-
re. Una volta cotte, fate 
intiepidire per qualche 
minuto e portate in ta-
vola. 
Se volete, potete sosti-
tuire la fontina con un 
formaggio più delicato, 
secondo i vostri gusti: 
lo stracchino, ad esem-
pio, è perfetto.

Pasta con il cavolfiore
Ingredienti per 4 perso-
ne:  400 g di cavolfiore, 
400 g di pasta, 1 spic-
chio d’aglio, formaggio 
grattugiato q.b., sale e 
pepe q.b
Prendete i cavolfiori, 
puliteli e lavateli per 
bene, infine sbollen-
tateli in acqua salata 
leggermente. A questo 
punto dovrete aspettare 
circa 10 minuti, finché 
i cavolfiori non saran-
no morbidi. Una volta 
pronti, fate le cimette 
a pezzetti e lasciatele 
da parte. Scaldate l’a-
glio in padella con olio 
extravergine di oliva, e 
quando si sarà ben in-
saporito, inserite anche 
le cimette. Cuocete a 
fuoco vivo e fatele ar-
rostire per bene, salan-
do e pepando a piacere. 

Una volta che la pasta 
sarà pronta, fatela man-
tecare in padella con un 
mestolino di acqua di 
cottura e il formaggio. 
Concludete il piatto con 
una grattugiata di pepe. 
Pasta con crema di ca-
volfiore: Si tratta di una 
variante deliziosa e cre-
mosa di questo piatto. 
Per farla dovete seguire 
gli stessi passaggi so-
vraelencati, con l’unica 
differenza che alla fine 
andremo a realizzare 
una crema di cavolfio-
re per la pasta. Comin-
ciamo! Una volta saltati 
i cavolfiori, frullateli 
con acqua di cottura, 
olio, sale e pepe. Otte-
nuta una crema della 
giusta consistenza, po-
trete condire la pasta e 
aggiungere qualche in-
grediente sfizioso come 

salsiccia, guanciale o 
altri ancora! Scaldate 
la crema in padella, ag-
giungete la pasta cotta 
con poca acqua di cot-
tura, et voilà! Il piatto è 
pronto!

Vellutata di cavolfiore
Ingredienti per 4 per-
sone: 1 cavolfiore, 1 
cipolla, 2 patate, brodo 
vegetale q.b., olio ex-
travergine di oliva q.b., 
sale e pepe q.b.
Sbucciate una cipolla e 
affettatela sottilmente, 
poi fatela rosolare in 
una casseruola con un 
filo d’olio di oliva. Uni-
te il cavolfiore fatto a 
pezzetti e le patate ta-
gliate a piccoli cubetti, 
mescolate e lasciate in-
saporire per 2 minuti 
a fuoco basso. Coprite 
con il brodo e fate cuo-

cere fino a quando le 
verdure non saranno 
belle morbide. Salate 
e pepate, e una volta 
che la consistenza sarà 
quella giusta, frullate 
fino a quando non avre-
te ottenuto una bella 
crema densa e morbida. 

Polpette di cavolfiore
Ingredienti per 4 perso-
ne: 500 g di cavolfiore, 
1 patata, 80 g di for-
maggio grattugiato, 2 
uova, pangrattato q.b., 
prezzemolo q.b., sale 
q.b., pepe q.b., olio ex-
travergine di oliva q.b.
Iniziate lavando accu-
ratamente il cavolfiore. 
Tagliatelo in più parti 
e lasciatelo da parte. 
Prendete anche una pa-
tata, lavatela e tagliatela 
a metà. Cuocete entram-
be le verdure a vapore 
per circa 10-15 minuti. 
Quando saranno mor-
bide, sbucciate la patata 
e mettete il tutto in una 
ciotola. Infine, schiac-
ciate con una forchetta. 
Unite un uovo, il sale, 
il pepe, il formaggio 
grattugiato e il prezze-
molo tritato. Mescolate 
bene con un filo di olio 
extravergine di oliva, 
in modo da amalgama-
re tutti gli ingredienti. 
Se il composto dovesse 
risultare troppo umi-
do e morbido, unite un 
po’ di pane grattugiato. 
Formate delle palline e 
passatele prima nell’uo-
vo sbattuto e poi nel 
pangrattato, in modo 
da impanarle ben bene. 
Trasferitele su di una 
teglia foderata con car-
ta da forno, spennella-
tele con un po’ di olio 
e infornate. Mettete le 
polpette vegetariane in 
forno. 
La cottura dovrà essere 
fatta a 180°C per 15-20 
minuti, fino a quando 
saranno diventate do-
rate e croccanti. A quel 
punto spegnete e lascia-
te riposare per qualche 
minuto.

Cavolfiore: alcune ricette
Dalla vellutata alla pasta, fino al gratinato al forno. Senza dimenticare le polpette
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di Carlo Gattavilla
 

Una sconfitta im-
meritata per il 
C iv i tavecch ia 

calcio. I nerazzurri 
escono battuti (3-2) 
dal rettangolo di gio-
co del Villalba nal-
la gara valida per la 
quindicesima giornata 
del campionato di Ec-
cellenza.
I padroni di casa pas-
sano per primi in van-
taggio, sul finire del 
primo tempo ma Be-
vilacqua e compagni 
colgono i frutti del 
bel gioco nella ripre-
sa prima pareggiando 
i conti con Toscano 
poi ci pensava il soli-
to Ruggiero a portare 
avanti la formazione 
nerazzurra.
Il veleno sta sem-
pre nella coda così, 
il grido di gioia del 
Civitavecchia veniva 
strozzato dal ritorno 
del Villalba, andato a 
segno altre due volte 
nel concitato finale la-
sciando solo briciole 

alla formazione di Pa-
olo Caputo.
“È stata una sconfitta 
ingiusta - commenta 
il tecnico civitavec-
chiese - un pareggio, 
al tirar delle somme, 
ci stava tutto. Proprio 
un peccato perché sia-
mo stati in partita fino 
alla fine e penalizzati 
da due episodi risulta-
ti letali. Nei minuti di 
recupero c’è stata una 
grossa occasione per 

noi ma ci è mancato 
quel pizzico di fortu-
na per riagguantare 
il risultato”. Caputo 
comunque non esita 
nell’elogiare i suoi ra-
gazzi. “Ho visto una 
squadra di carattere 
- conclude il mister - 
che ha saputo reagire 
nel momento più deli-
cato. Sono soddisfatto 
per la loro prestazio-
ne e faccio loro i miei 
complimenti”.

Vecchia, è un momento no 
Calcio Eccellenza. Sul campo del Villalba arriva il secondo stop consecutivo. 

Caputo non vuole sentir parlare di crisi: “La squadra dimostra carattere”

Sul trono regale il Città 
di Cerveteri, terzo piano 
per il Tolfa, Csl Soccer 
a tutto cuore, pit stop 
Santa Marinella. 
La quindicesima gior-
nata del campionato di 
Promozione riconsegna 
quindi la prima posizio-
ne al Città di Cerveteri 
che in trasferta supera 
(2 - 0) il Grifone Giallo-
verde per effetto delle 
reti delle reti di Attar-
do e Teti e ringrazia la 
Luiss, vincente sull’ex 
capolista Fiumicino. 
Il Tolfa festeggia l’enne-
simo gol del suo canno-
niere Matteo Trincia ma 
non va oltre l’1-1 con il 
Monte Mario. Pareggio 
che comunque regala ai 
collinari il terzo posto 
in assoluto. 
Sorride anche la Csl 

Soccer che al Gagliardini 
vince contro il Montefia-
scone grazie alle reti di 
De Carli e Barzellotti. 
L’unico KO giornaliero 
è del Santa Marinella 
sconfitto (0-1) sul pro-
prio campo dall’Almas 
Roma. 
Il commento del tecnico 
capolista. 
“Abbiamo fatto il con-
trosorpasso - dice soddi-
sfatto Daniele Fracassa 
- una vittoria meritata 
la nostra visto che ab-
biamo sbagliato pochis-
simo. Siamo stati anche 
fortunati sull’episodio 
del loro calcio di rigore, 
finito fuori. Ora speria-
mo di tenere il passo. 
Non ci poniamo obietti-
vi. Il campionato è an-
cora lungo e ci sarà da 
soffrire fino in fondo”. 

Promozione: in testa
c’è il Cerveteri,
il Tolfa insegue
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Un Civitavecchia “da tripla”
Calcio Eccellenza. La trasferta di Aranova tra voglia di rilancio 

e insidie per i nerazzurri, prima della sosta del campionato

Aranova - Ci-
v itavecchia 
è la gara di 

cartello della se-
dicesima giornata 
del campionato di 
Eccellenza. 
I nerazzurri an-
cora si leccano le 
ferite per la scon-
fitta patita in quel 
di Villalba, in una 
gara incerta fin ol-
tre il novantesimo 
e che alla fine ha 

lasciato solo ama-
ro in bocca alla 
formazione di Pao-
lo Caputo. 
Quella che si pre-
senta con i ros-
soblu è una gara 
almeno sulla car-
ta equilibrata in 
quanto le due ri-
vali  sono distan-
ti l’una dall’altra 
di un punto solo, 
goduto in questo 
caso dal Civitavec-

chia calcio. 
L Aranova ha nel 
suo tabellino casa-
lingo tre vittorie, 
tre sconfitte e due 
pareggi a differen-
za del club neraz-
zurro che lontano 
dal Tamagnini ha 
collezionato quat-
tro pareggi, due 
vittorie e due scon-
fitte. 
Un match tutto da 
seguire, insom-

ma, sperando che 
le due tifoserie, 
abbastanza cal-
de, almeno per le 
feste natalizie si 
inventino una sor-
ta di gemellaggio 
scambiandosi, vi-
sto l’approssimar-
si del Santo Natale, 
dolci e strette di 
mano. 

C. G. 

In Promozione si 
respira aria nata-
lizia con le gare 
della sedicesima 
giornata. 
La neo capolista 
Città di Cerveteri 
ospita al Galli la 
Vigor Acquapen-
dente con la com-
pagine viterbese 
che, con i suoi 26 
punti, vorrebbe 
mettere in diffi-
coltà l’undici di 
mister Fracassa 
che di rimando 
punta il dito sulla 
vittoria aspettando 
buone notizie dal 
campo del Santa 
Marinella. Al Ta-
magnini infatti 
“atterra” il Fiumi-
cino fermo a 31 
punti. Tra questa 
altalena è coinvol-
to anche il Tolfa 
del capocannonie-

re Matteo Trincia. 
I biancorossi che 
hanno guadagnato 
la terza posizione, 
sono di scena a 
Montalto per allun-
gare, a loro volta, 
il trend positivo.
Infine la Csl Soc-
cer. I Leoni hanno 
finalmente ruggito 
domenica scor-
sa con una bella 
vittoria ottenuta 
in casa giocando 
anche in inferiori-
tà numerica. 
Ora c’è lo scontro 
salvezza con il 
Gallese che stazio-
na in ultima posi-
zione del girone 
A. Una ghiotta 
occasione per i 
civitavecchiesi che 
comunque dovran-
no stare attenti al 
ritorno dei padro-
ni di casa.

Tolfa, non fermarti
Csl, riprendici gusto

CONCESSIONARIA

Via Luigi Cadorna, 11 Civitavecchia Tel. 0766/500724
E-mail: info@automata2.com | www.automata2.com
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Settebello, il Palagalli è casa tua
Serata memorabile per Italia-Georgia. Applausi e premi al beniamino locale Del Lungo

Nella seconda 
partita del-
la World Le-

ague batte 14-3 la 
Georgia e si quali-
fica per i quarti di 
finale del concen-
tramento europeo, 
dove affronterà la 
Russia il prossimo 
18 marzo a Bari, 
esaltando il Pala 
Galli di Civitavec-
chia stracolmo di 
pubblico.
Gli azzurri hanno 
sofferto solo nel 
primo tempo, chiu-
so avanti 1-0. Poi 
dilagano piazzan-
do un 13-3 negli 
altri tre parziali. 
Protagonisti Di Ful-
vio con sei gol e il 
beniamino di casa 
Marco Del Lungo, 
con un paio di pa-
rate prodigiose, e 
premiato come Mvp 
dal sindaco di Civi-
tavecchia Ernesto 
Tedesco. Ma quella 
di Civitavecchia è 
stata la festa della 
pallanuoto italiana. 
Un momento unico, 
speciale, in un’at-
mosfera magica 
per rendere omag-

gliore condizione 
e quindi abbiamo 
ampi margini di 
miglioramento”. 
Premiazione Cam-
pioni del Mondo

Si sono vissute in-
tense emozioni, 
che hanno riporta-
to indietro la me-
moria di cinque 
mesi. Prima della 

partita il presidente 
della Federazione 
Italia Nuoto Paolo 
Barelli e l’assessore 
ai Lavori Pubblici 
del Comune di Ci-

vitavecchia Rober-
to D’Ottavio hanno 
premiato la nazio-
nale campione del 
mondo a Gwangju 
(giocatori e staff).

gio alla Nazionale 
di Alessandro Cam-
pagna, oro mondia-
le a Gwangju 2019. 
Alessandro Campa-
gna. “Mi aspettavo 
così il primo tem-
po perché dopo le 
celebrazioni erava-
mo un po’ frastor-
nati. Poi un ottimo 
secondo nel quale 
la partita è andata 
come doveva an-
dare. Siamo stati 
attenti in difesa e 
precisi in attacco, 
con ottime giocate 
individuali. Siamo 
ancora in una fase 
di preparazione 
molto dura. Siamo 
lontani dalla mi-
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Revolution, non fermarti adesso!
Primato in coabitazione con Viterbo 
Volley C uomini. Il successo di Latina lancia i rossoblù
Nessuna sorpresa nella 
nona giornata del campio-
nato di serie C maschile 
per la Revolution Litorale 
in Volley. I rossoblu han-
no espugnato il campo del 
Top Volley Latina con un 
netto 3-0, al termine di una 
gara dominata dall’inizio 
alla fine che porta i civita-
vecchiesi in testa alla clas-
sifica del girone A. Una leg-
gera flessione, che non ha 
creato particolari problemi 
a Mancini e compagni si 
è registrata nel terzo set, 
vinto comunque per 25-20. 
“Siamo scesi in campo con 
la giusta concentrazione – 
spiega capitan Mancini – e 
non abbiamo sottovalutato 
il nostro avversario, impe-

gnato in zona retrocessio-
ne. Tre le notizie positive: 
la prima quella del risul-
tato rotondo, la seconda il 
fatto di aver utilizzato tut-
ta la rosa a disposizione, 
quindi compresi i più gio-
vani, e tre il fatto di aver 
ottenuto il primo posto in 

classifica”.
Come detto, grazie ai tre 
punti arrivati sabato, la 
Revolution Civitavecchia 
si porta in testa al girone 
A a quota 21 punti in coa-
bitazione con il Volley Life 
Viterbo, caduto sul campo 
del Palianus per 3-0.

Ancora una 
s c o n f i t t a 
(la Terza) 

consecutiva per 
la Ste.Mar 90 in C 
Gold. I rossone-
ri civitavecchiesi   
hanno ceduto alla 
Tiber per 82-76.
Primo tempo con-
traddistinto da un 
grande equilibrio: 
Civitavecchia ri-
mane aggrappata 
alla partita gra-
zie a Zivkovic (15 
punti per lui dopo 
20 minuti). 
Il punteggio a 
metà gara è 38-36 
per i padroni di 
casa. Ma nell’ul-
timo spicchio di 
gara si decide 
l’incontro con un 
break di 11-0 per 
i padroni di casa, 
che di fatto can-
cella dalla parti-
ta la Ste.Mar 90, 
rimasta al palo. 
A nulla servono i 
26 punti di Zivko-

vic. Classifica 
p r e o c c u p a n t e , 
con i civitavec-
chiesi restano al 
terz’ultimo posto 
e quindi in zona 
playout. 
Ora sabato al Pala 
Riccucci arriva-

no i romani dello 
Smit (ultimi con 
due Punti): Occa-
sione per brinda-
re con una vittoria 
la fine del 2019: 
Ma attenzione lo 
Smit ha appena 
colto il suo primo 

successo batten-
do in casa (80 a 
79) il Fondi: poi 
ad in inizio 2020 
(4 gennaio) subi-
to la proibitiva 
trasferta in casa 
della capolista 
Petriana.

Crc, sconfitta...
Capitolina

Rugby serie A. Coach Granatelli
non fa drammi per lo stop a Roma

Sconfitta esterna 
per il CRC nel-

la settima giornata 
del campionato di 
serie A. Contro l’U-
nione Rugby Capi-
tolina i biancorossi 
sono stati battuti 
per 59-17: 
“Oggi ab-
biamo per-
so contro 
la squadra 
più forte 
del cam-
pionato – 
afferma il 
coach del 
CRC Giam-
p i e t r o 
Granatelli 
– ci siamo 
trovati di 
fronte un avversa-
rio di caratura su-
periore. Nel primo 
tempo siamo riusci-
ti a tenergli testa, 
abbiamo messo a 
segno delle mete. 
Nel secondo tem-

po invece loro han-
no preso il largo, 
noi abbiamo paga-
to invece anche la 
condizione fisica 
precaria di alcuni 
giocatori. Dispiace 
perdere con que-

sta distanza, abbia-
mo subito quasi 60 
punti ma avremo la 
possibilità di rifarci 
nella prossima gara 
che giocheremo al 
Moretti della Mar-
ta”.

Notte fonda per la Ste.Mar 90 
Basket C gold. I rossoneri non riescono ad alzare la testa. Sabato con lo Smit vittoria d’obbligo
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L’Esperien
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al giu
sto pre

zzo

Riparazioni auto multimarche
Revisioni autoveicoli e motoveicoli
Diagnosi computerizzate
Ricarica climatizzatori
Tagliandi certificati
Cambio gomme
Preventivi gratuitiPreventivi gratuiti

Revisioni Auto, Moto, Ciclomotori, Tricicli, Quad, Quadricicli leggeri e pesanti
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Tutto pronto per l’e-
vento clou del ca-
lendario natalizio a 

Tolfa: il Villaggio di Bab-
bo Natale, organizzato 
dall’Associazione “La Fi-
lastrocca” con il suppor-
to del Comune di Tolfa 
dal 20 al 22 dicembre. 
Il Villaggio come di 
consueto è allestito su 
Piazza Vittorio Veneto 
e all’interno della Vil-
la Comunale e vede la 
partecipazione di oltre 
30 associazioni: fino a 
domenica sera allieterà 
grandi e piccini con un 
programma fitto di ap-
puntamenti.
Il Villaggio nasce come 
un momento per far vi-
vere a grandi e bambi-
ni la magia del Natale: i 

bambini in particolare 
si troveranno immersi 
nel clima natalizio con i 
folletti che animeranno 

il villaggio e Babbo Na-
tale che nel frattempo li 
accoglierà sulla sua pol-
trona per fare una foto. 

Il tutto in una cornice 
di luci, musica, concer-
ti ed esibizioni, pro-
dotti tipici, laboratori, 

giochi, mostre d’arte e 
degustazioni. Grande 
apprezzamento anche 
per gli allestimenti che 
quest’anno sono stati 
realizzati con il recupe-
ro artistico di materiale 
riciclato, in linea con le 
politiche di sostenibili-
tà perseguite ormai da 
anni dalla cittadina.
“Aspettiamo tutti i bam-
bini e anche i più gran-
di, nella magica cornice 
di Tolfa, dove all’inter-
no del Villaggio, nella 
Posta degli Elfi, si po-
tranno spedire diretta-
mente al Polo Nord le 
letterine a Babbo Natale 
– dicono da La Filastroc-

ca – Inoltre Babbo Natale 
vi aspetterà nel suo rifu-
gio”.        (segue a pag II)

Dal 20 al 22 dicembre l’evento clou delle feste in Piazza Vittorio Veneto

A Tolfa il Villaggio di Babbo Natale
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Tolfa: la Vigilia
spazio alle Pastorelle

Continuano gli 
appuntamenti 
del calendario 

natalizio anche ad 
Allumiere. Vener-
dì 20 dicembre alle 
21 al Testro dell’O-
ratorio “Cupido Va 
in Pensione” della 
Compagnia “Le Ziri-
vajele”. Sabato 21 la 
cena di Solidarietà 
pro Adamo. 
Domenica 22 ore 17 
Auditorium: Con-
certo di Natale a 
cura dell’associa-
zione Amici della 
Musica. Lunedì in-
vece è di scena il 
teatro con un clas-
sico del periodo 
natalizio, visto che 
alle ore 15 alla sala 
dell’oratorio sarà 
presentato “Forza 
venite Gente” a cura 
del GGP. Sempre lu-
nedì alle 17.30 chi 
passerà dalle parti 
del Centro Sociale 

Anziani potrà parte-
cipare al tradiziona-
le brindisi di auguri. 
La notte tra lunedì 

e martedì è anche 
quella della Pasto-
rella: associazioni 
paesane anche in 

questo caso prota-
goniste con canti e 
suoni del Natale a 
cura di Amici della 

Allumiere: associazioni protagoniste
Appuntamenti quotidiani in paese per scandire i giorni che ci dividono dal Natale

Musica e GGP.
Mercoledì la San-
ta Messa saluterà il 
giorno della Nativi-
tà, con  l’appunta-
mento religioso alle 
ore 10 in chiesa par-
rocchiale. A seguire 

il Concerto di Nata-
le e il brindisi sotto 
l’albero per poi tor-
nare in famiglia e 
festeggiare il Natale 
circondati dall’af-
fetto dei propri cari. 

(segue dalla I)
Per vedere il calen-
dario del Villaggio 
di Babbo Natale che 
apre i battenti alle 
17 di venerdì si può 
consultare la pagi-
na facebook. 
Ma gli eventi del ca-
lendario natalizio 
non friniscono qui. 
Il 24 dicembre pre-
viste anche le Pa-
storelle, iniziativa 
che valorizza le tra-
dizioni locali e folk-

loristiche. Il 25 e il 
26 alle 21 spazio al 
Cinema di Natale 
al Teatro Claudio, 
mentre il 27 sempre 
al Claudio alle 21 il 
Concerto di Natale 
pro Adamo Onlus. 
Il 30 dicembre alle 
21 al Teatro arriva 
Fuoriclasse Talent.
Per gli eventi 
dell’anno nuovo 
vi diamo appunta-
mento alla prossi-
ma edizione.


